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i carabinieri intensificheranno le pattuglie nei pressi dei caselli autostradali

Assalto alle seconde case

controlli con l’elicottero

Ieri le verifiche sul rispetto dei
divieti di spostarsi da parte dei 
proprietari di seconde case si 
sono concentrate soprattutto 
nella zona dell’albenganese

Laboratori virtuali per i Giovani 
per la Scienza. I membri dell’as-
sociazione ritengono importan-
te continuare a incontrasi anche 
se sulla rete con diverse attività.

IL CASO

F
atti i test ematici ades-
so si attendono i risul-
tati, ma nelle case di ri-
poso si continua a mo-

rire. 
Anche ieri si è registrato il 

decesso  di  un'anziana  alla  
“Giacomo Natale” di Alassio, 
mentre all’istituto “Trinche-
ri” gli anziani morti nelle ulti-
me ore sono stati due, che 
rendono ancora più dramma-
tico il  bilancio complessivo 
ed aprono un lutto importan-
te nel comprensorio ingauno 
per  la  perdita  dell'ottanta-
duenne Giacomo Bonifazio, 
storico farmacista di Ortove-
ro. Bonifazio era una perso-
na impegnata da sempre nel 
mondo  delle  confraternite,  
della cultura e dell'associa-
zionismo. Era da tempo alle 
prese con seri problemi di sa-
lute. 

Intanto ieri mattina sono 
state consegnate al persona-
le della Rsa ingauna (come a 
quello della residenza alassi-
na) le provette per i prelievi 
ematici, che sono stati effet-
tuati in mattinata in entram-
be le strutture, come in mol-
te altre del territorio. 

I campioni prelevati a ospi-
ti e personale in servizio so-

no già stati inviati al laborato-
rio convenzionato con la Re-
gione, e nei primi giorni del-
la settimana dovrebbero es-
sere completate le analisi e 
comunicati i risultati. Ma la 
tempistica con cui sono stati 
decisi e quindi effettuati i te-
st ematici alla ricerca degli 
anticorpi al coronavirus non 
ha convinto del tutto i lavora-
tori delle case di riposo: trop-
po tardi per provare a conte-
nere il contagio in maniera ef-
ficace e secondo i più utile so-
prattutto a fini statistici. 

Ma c'è un altro aspetto del-
la vicenda dei test che ha indi-
spettito molti. 

I prelievi sono infatti stati 
effettuati al momento soltan-
to sul personale in servizio, 
ma non a quello assente per 
malattia  (al  “Trincheri”  a  
marcare visita sarebbero 6 di-
pendenti  diretti  dell'ente  e  
10 lavoratori della cooperati-
va). Il fatto è che ben pochi di 
loro (ad Albenga come nella 
altre strutture della zona) so-
no stati sottoposti al tampo-
ne all'inizio  del  periodo  di  
malattia, quindi al momento 
non sarebbero stati in alcun 
modo “testati”. Un problema 
che  potrebbe  rivelarsi  più  
grosso del previsto, soprat-
tutto per il fatto che nei pros-
simi giorni qualcuno di loro 

rientrerà al lavoro, e non es-
sendone stata accertata l'e-
ventuale positività all'inizio 
(o durante) il periodo di mu-
tua, non ci sarà bisogno di sot-
toporli al tampone al momen-
to del rientro. 

Insomma, il rischio è che 
nonostante le analisi di que-
sti giorni, tra le stanze e i cor-
ridoi delle case di riposo tor-
nino presto a circolare perso-
ne mai sottoposte a test. Una 

situazione che suscita parec-
chi malumori tra il persona-
le, e che potrebbe essere risol-
ta estendendo i test ematici 
anche ai dipendenti in malat-
tia, almeno al momento del 
ritorno al lavoro. Intanto il  
consigliere ingauno di oppo-
sizione Eraldo Ciangherotti  
invita il sindaco Riccardo To-
matis ad accompagnarlo in 
una visita all'Istituto Trinche-
ri per incontrare i lavoratori 

e  rendersi  conto  personal-
mente della situazione che si 
vive all'interno della residen-
za. Quanto alla questione dei 
“rinforzi” al personale della 
case  di  riposo,  dopo  il  no  
all'invio della Croce Rossa ri-
chiesto da Tomatis per il Trin-
cheri, non si registrano novi-
tà sostanziali. I 10 infermieri 
inviati dalla Protezione Civi-
le non andranno alla Rsa. — 

L. REB.

Due decessi all’istituto Trincheri di Albenga e uno alla “Natale” di Alassio
Sedici addetti della struttura ingauna assenti per malattia. La polemica

Prelievi e test sul sangue
di ospiti e personale,
ma nelle case di riposo
si continua a morire

Ci sarà  anche l’elicottero a  
supportare dall’alto le pattu-
glie dei carabinieri impegna-
ti oggi- come ieri nell’alben-
ganese-  per  i  controlli  nei  
pressi dei caselli autostradali 
della  provincia.  Controlli  

che  saranno  intensificati,  
con la regia della Prefettura, 
per evitare l’arrivo,  temuto 
come un assalto, di lombardi 
e piemontesi proprietari nel 
Savonese  di  seconda  case.  
Un assalto che sarebbe in vio-
lazione del divieto anti conta-
gio per il contenimento del 
coronavirus. Per questo moti-
vo è stato deciso di intensifi-
care i controlli in particolare 
nei pressi dei caselli autostra-
dali. Ieri la zona più vigilata 

dai carabinieri è stata quella 
dell’albenganese.  L’occupa-
zione di parcheggi e seconde 
case, complice il bel tempo e 
l’avvicinarsi della Pasqua, so-
no i segnali su cui si concen-
trano le attenzioni dei milita-
ri. Segnalazioni ai carabinie-
ri in merito arrivano anche 
dai residenti che temono la 
calata e gli spostamenti di tu-
risti e proprietari di seconde 
case provenienti dal nord Ita-
lia.

Sino al 13 aprile sono in vi-
gore le misure restrittive con 
i divieti di gite fuori porta e di 
escursioni per i merendini di 
Pasquetta. Nei prossimi gior-
ni sarà convocato dalla Pre-
fettura di Genova, un tavolo 
istituzionale con Anci, i pre-
fetti e le autorità di polizia 
per  predisporre  un  piano  
straordinario  di  controlli  a  
tappeto.

L’obiettivo è evitare l’arri-
vo sul nostro territorio di turi-
sti dalle regioni limitrofe ed 
evitare spostamenti nelle se-
conde case delle località di 
villeggiatura.  Ad  Andora  i  
controlli della polizia locale 
si sono concentrati anche da-
vanti a supermercati e farma-
cie per verificare la presenza 
di non residenti. Oltre ai con-
sueti posti di blocco davanti 

all'uscita dell'autostrada ieri 
mattina  gli  agenti  hanno  
chiesto i documenti alle per-
sone per strada, in uscita dai 
supermercati e dalle farma-
cie, per verificare l'eventuale 
presenza di persone non resi-
denti.  Nei  recenti  controlli  
dei carabinieri, le attenzioni 
si sono concentrate anche su 

cittadini  extracomunitari  
che, ospiti di strutture di ac-
coglienza  per  profughi,  
«escono senza nessun con-
trollo e a tal proposito si stan-

no valutando  eventuali  re-
sponsabilità anche a carico 
dei  gestori  delle  strutture»  
fanno sapere  dal  comando  
provinciale dell’Arma. A Sas-
sello è stato controllato e san-
zionato un albanese di 21 an-
ni che era stato sottoposto ad 
isolamento sanitario obbliga-
torio e che invece circolava 
tranquillamente  lungo  le  
strade del paese. Ad Albisola 
Superiore denunciato dai ca-
rabinieri anche un residente 
di 83 anni, M.L. e la conviven-
te B.C. sorpreso a fare la spe-
sa e in farmacia. Doveva esse-
re in quarantena obbligato-
ria: «Non lo sapevo, nessuno 
comunicazione mi è stata fat-
ta. C’è un errore» ha protesta-
to dopo aver accumulato san-
zioni uscendo di casa. —

AL. PAR.

Giovani per la Scienza

La sanità

Test ematici sui pazienti e sui dipendenti che lavorano alla casa di riposo Trincheri di Albenga

Timori per l’arrivo di 
milanesi e piemontesi 
nelle località della 
Riviera per Pasqua

A Quiliano è possibile aiutare chi 
è in difficoltà con una donazione 
utilizzando l’Iban: IT81 Y 05696 
10600000016003X08. Causa-
le: Pro-emergenza Covid-19.

Coop si schiera a fianco del floro-
vivaismo. In linea con l’impegno 
di congelare i prezzi, ha ridotto 
del 25% il costo di vendita delle 
piante nei supermercati. 

NOTIZIE
IN BREVE

Quiliano, donazione Fiori, prezzi ridotti

cengio

False lettere in cassetta

su carta intestata

del centro anziani

Un gesto sconsiderato, uno scher-
zo di pessimo gusto ha fatto sali-
re l’allarme a Cengio, dopo che al-
cune lettere con la scritta “Co-
vid-19 sono state recapitate nel-
le cassette delle lettere degli abi-
tanti. A stupire, oltre al chiaro rife-
rimento all’infezione polmonare, 
è però il fatto che il messaggio sia 
arrivato  su  carta  intestata  del  
Centro sociale per anziani del pae-
se e una vecchia busta. A chiarire 
la situazione ha pensato imme-
diatamente  l’amministrazione  
dal sito istituzionale: «Il Comune 
di Cengio non ha mai spedito e 
non spedirà alcuna lettera di que-
sto tipo e più in generale sul coro-
navirus. Le uniche comunicazioni 
ufficiali sul virus Covid-19, come 
ormai d’abitudine, vengono rila-
sciate solo e esclusivamente sul 
sito istituzionale del Comune di 
Cengio, sui canali social “Cengio 
nel cuore – Informa” e sulla stam-
pa». Il chiarimento è arrivato in-
sieme  alla  ferma  condanna  
dell’accaduto: «Questi comporta-
menti, ancor più nell’attuale situa-
zione di emergenza, non sono as-
solutamente  accettabili  e  sono  
perseguibili penalmente». —
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